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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DEL PIANO ATTUATIVO 

RESIDENZIALE – AMBITO 41 f 

VIALE EUROPA / VIA DON MINZONI - MONZA

1) - DATI CATASTALI E CONSISTENZA 

Il presente progetto prende in esame un’area posta nel comune di Monza, tra la 

Via Don Minzoni ad est ed il Viale Europa ad ovest, catastalmente 

contraddistinta ai mappali 13 – 14 – 93 - 99 del foglio 83 del Comune di Monza. 

La superficie catastale complessiva dei mappali di proprietà è di mq 4.400 e le 

suddette aree sono individuate con contorno rosso sulla planimetria catastale 

allegata (tavola 2). 

A misura particolare le aree di proprietà assommano ad una superficie di mq 

4.363,98 e sono contornate con linea verde nelle tavole grafiche allegate al 

progetto di Piano Attuativo (tavola 3, 8, 9 e 13). Di questi, mq 3.748,81 sono a 

destinazione residenziale, entro il perimetro dell’ambito 41-f del PGT vigente, 

indicato con linea azzurra nelle tavole grafiche allegate (tavola 3 e 8). Le 

rimanenti aree risultano già occupate dal tracciato stradale di Viale Europa, per 

mq 615,17. 

2) - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

- PGT Vigente 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 71 del 29.11.2007 l’Amministrazione di 

Monza ha approvato il Piano di Governo del Territorio, in attuazione della Legge 

Regionale n. 12/2005. 

All’interno dello strumento urbanistico vigente, l’area interessata dall’intervento è 

classificata come ambito strategico la cui indicazione numerica e perimetrazione 

in cartografia sono evidenziate negli elaborati del Documento di Piano (allegato 

A13) e nelle Norme Tecniche, che determinano le modalità di intervento a livello 

urbanistico ed edilizio, subordinandoli all’approvazione di Piano Attuativo. 

Per l’intervento in esame è previsto l’esame paesistico del progetto, per 

determinare la sensibilità paesistica del lotto interessato e del suo contesto 

circostante nonchè l’incidenza paesistica del progetto. 

Gli elaborati progettuali documentano l’inserimento dell’intervento nel tessuto 

urbano preesistente e la propria compatibilità architettonica, oltre che per la 

morfologia del fabbricato anche per la sistemazione delle superfici scoperte. 
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Inoltre è verificata l’accessibilità e la compatibilità con il sistema viario esistente 

all’intorno: la dotazione di aree per servizi, per parcheggi pubblici e delle 

urbanizzazioni primarie e secondarie rispetta le indicazioni dello strumento 

urbanistico. 

Il progetto di Piano Attuativo viene predisposto sulle aree di proprietà, che non 

corrispondono, nella forma e nella consistenza, alla perimetrazione del PGT per 

l’ambito 41-f. Pertanto, in base ai disposti dei commi 9 e 10 dell’art. 10 delle 

Norme Tecniche del Documento di Piano del PGT vigente, è prevista 

l’attuazione parziale, con adeguamento della dotazione di aree ad uso pubblico, 

della superficie fondiaria e della SLP massima ammissibile, proporzionalmente 

all’effettiva estensione territoriale dell’intervento. 

Parimenti la presente proposta di Piano Attuativo, come verrà diffusamente 

specificato nel successivo art. 8) della presente relazione, è stata sviluppata nel 

pieno rispetto dei parametri previsti ai commi 12 (e relativa tabella) e 17 dell’art. 

10 delle Norme Tecniche del Documento di Piano del PGT vigente, che, in 

funzione del punteggio conseguito, danno facoltà di usufruire di un incentivo 

volumetrico pari all’ 8% della SLP ammissibile secondo le norme di zona. 

- PGT Adottato 

Con delibera n. 11 del 21.03.2012 il Consiglio Comunale di Monza ha adottato 

nuovamente, con riferimento all’Avvio del Procedimento di cui alla delibera di 

Giunta Comunale del 21.12.2009,  la Variante Generale al Piano di Governo del 

Territorio vigente, tenendo conto delle risposte e dei pareri espressi dagli enti 

sovraordinati in ordine alla Variante Generale al P.G.T. adottata con delibera di 

Consiglio Comunale n. 90 del 4.10.2011. 

Le aree oggetto della proposta di Piano Attuativo sono classificate quale TUC di 

completamento e di riqualificazione Classe IV del Piano delle Regole.  

I parametri edificatori consentono l’edificazione di una SLP massima pari a mq 

2.249,29, superiore alla SLP prevista nella presente proposta e derivante 

dall’applicazione degli indici edificatori di cui al PGT vigente. 

L’altezza massima dei fabbricati essere indicato è pari a 21,50 m, superiore 

all’altezza massima prevista per il fabbricato oggetto della presente proposta e 

indicata in 18,70 m. 

3) – CARATTERISTICHE GEOLOGICHE – COMPATIBILITA’ ACUSTICA 

Ai sensi della fattibilità geologica, si ricava dagli elaborati contenuti nel PGT 

vigente che il lotto in oggetto è classificato come “classe di fattibilità geologica 3 

– sottoclasse 4.b.”, mentre nel PGT adottato le medesime aree sono classificate 
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quale zona “2Be Fattibilità con modeste limitazioni”. 

Il progetto di Piano Attuativo è corredato da relazione geologico-tecnica e 

ambientale, volta ad approfondire le indagini sulla ricostruzione della stratigrafia 

del sottosuolo, così da poter verificare la compatibilità degli interventi a progetto 

con la situazione geomorfologia del terreno ed individuare le modalità costruttive 

più adatte (allegato B). 

La compatibilità acustica dell’intervento è verificata con la stesura di una 

valutazione previsionale di clima acustico anch’essa allegata alla 

documentazione del Piano Attuativo (allegato C). 

4) - PROGETTO DI PIANO ATTUATIVO - DATI PLANIVOLUMETRICI -  AREE 

IN CESSIONE ED IN ASSERVIMENTO 

Il Progetto di Piano Attuativo è di carattere residenziale e viene proposto sulle 

aree di proprietà che, come detto al precedente art. 2, non corrispondono alla 

perimetrazione dell’ambito strategico 41-f del PGT vigente. L’area di proprietà 

inserita nel perimetro dell’Ambito, a destinazione residenziale (St) è di mq 

3.748,81, pari al 91.41 % della Superficie Territoriale indicata nella scheda 

dell’ambito (mq  4.101).  

Inoltre è coinvolto nella proposta di Piano Attuativo un’area di proprietà di mq 

615,17, esterna al perimetro d’ambito, già destinata da tempo a sede stradale di 

Viale Europa, di cui è prevista la cessione come opera di urbanizzazione 

primaria. 

Con gli strumenti ammessi dal comma 10 dell’art. 10 del le Norme Tecniche del 

Documento di Piano del PGT vigente, è prevista pertanto l’attuazione parziale, 

con determinazione della SLP massima ammissibile, gli standard ed i servizi 

annessi, in conformità alle prescrizioni ed indicazioni delle singole norme 

generali o dello specifico ambito, proporzionalmente all’effettiva estensione 

territoriale dell’intervento. 

Pertanto, applicando la succitata percentuale di adeguamento, la SLP assegnata 

nell’ambito 41-f, pari a mq 2.255, viene ridotta a mq 2.061,30. Parimenti anche la 

dotazione di aree per servizi, individuate nella scheda d’ambito in mq 2.127, 

viene portata a mq 1.944,29, e la concentrazione edificatoria (Sf) passa da mq 

1.973 a mq 1.803,52. 

Come indicato al successivo art. 8) di questa relazione, il conseguimento di un 

punteggio superiore al minimo previsto al comma 17 dell’art. 10 delle Norme 

Tecniche del Documento di Piano del PGT vigente, da facoltà di usufruire di un 

incentivo volumetrico pari all’ 8% della SLP ammissibile secondo le norme di 
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zona, per cui la SLP realizzabile in progetto passa da mq 2.061,30 a mq 

2.226,20.

Verificando la dotazione di aree per servizi in base a tale SLP incrementata, in 

base ai minimi disposti dal comma 6 dell’art. 6 delle Norme Tecniche del Piano 

dei Servizi del PGT vigente (standard per la residenza pari a 27 mq/abitante, con 

100 mc di volumetria per abitante), si ottiene una superficie da destinare a 

standards pari a mq 1.803,22.  

Verificando anche la dotazione di aree a servizi in base alla SLP di progetto, 

secondo le Norme di Attuazione del PGT adottato (standard per la residenza 

pari a 27 mq/abitanti, con 150 mc di volumetria per abitante) si ottiene una 

superficie da destinarsi a standard pari a mq 1.202,15. 

Viene comunque considerata la dotazione di standards previsti dalle norme di 

Ambito, adeguata proporzionalmente per l’attuazione parziale, pari a mq 

1.944,29, come specificato negli allegati grafici al Piano Attuativo (tavole 7 e 8). 

La dotazione complessiva di aree per servizi a progetto è identificata come 

segue: 

- aree interne al perimetro d’ambito interessate da parcheggi 

pubblici: mq 543,92, di cui mq 461,84 da asservire all’uso pubblico 

e mq 82,08 da cedere ad uso pubblico; 

- aree interne al perimetro d’ambito sistemate a verde pubblico 

attrezzato: mq 1.401,48 di cui mq 179,30 da asservire all’uso 

pubblico e mq 1.222,18 da cedere ad uso pubblico. 

Riepilogando, a fronte di una dotazione di aree per servizi previste nelle norme di 

zona pari a mq 1.944,29, (superiore ai minimi previsti nel Piano dei Servizi del 

PGT vigente e dal PGT adottato), vengono individuate in sito aree per 

complessivi mq 1.945,40. Sulle aree destinate all’uso pubblico vengono ricavati 

due parcheggi; uno in fregio a Via Don Minzoni (6 posti auto) e uno su area 

contigua, con accesso da Via Don Minzoni (16 posti auto + 1 disabile), con 

sistemazione delle aree residue a verde attrezzato, con percorso ciclo-pedonale 

e piazza pedonale. 

La Superficie fondiaria rimanente, su cui è prevista l’edificazione di una SLP 

complessiva di mq 2.226,20, è pari a mq 1.803,41. 

5) - OPERE DI  URBANIZZAZIONE 

Le opere di urbanizzazione esistenti e da realizzare risultano indicate negli 

allegati grafici (tavola 13) e nei computi estimativi (elaborato 14). Il 

dimensionamento esecutivo sarà determinato secondo le indicazioni degli Uffici 
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comunali. 

Le opere di urbanizzazione da realizzare sulle aree da cedere e/o da asservire 

ad uso pubblico sono: ripristino e sistemazione del marciapiede, compresi 

pozzetti di scarico in fognatura, sul tratto stradale di Via Don Minzoni e Viale 

Europa prospiciente il lotto, completamento canalizzazioni e ricollegamenti ai 

tronchi esistenti, impianti tecnologici e sistemazione delle aree a verde con 

piantumazioni, illuminazione, impianto automatico di irrigazione, percorso ciclo-

pedonale e arredi accessori, parcheggi pubblici con relativa rete di raccolta 

acque, segnaletica ed illuminazione, evidenziate negli allegati grafici (tavola 13), 

saranno a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria. 

6) - TIPI DI INSEDIAMENTO  

Per quanto concerne l'utilizzazione dell'area residenziale, che al netto delle 

superfici da cedere e da asservire risulta essere di mq 1.803,41 (Superficie 

fondiaria), la stessa viene occupata da un fabbricato residenziale articolato su 6 

piani fuori terra compreso piano pilotis. La Superficie Lorda di Pavimento 

complessiva è di mq 2.226,20 e l’altezza massima prevista è di mt 18,70. 

7) - TIPOLOGIA EDILIZIA DEL FABBRICATO 

L’edificio previsto a progetto si articolerà come di seguito descritto: 

- piano terra sistemato a porticato di uso comune con atrii di ingresso ai 

collegamenti verticali; 

- n. 5 piani fuori terra occupati da unità immobiliari di varia metratura e con 

articolazione variabile da monolocale a quadrilocale; 

- piano interrato, esteso anche sotto le aree circostanti l’edificio, sistemate a 

giardino, accessibile tramite rampa carraia e dai collegamenti verticali, 

adibito ad autorimesse private, a locali accessori delle unità residenziali e 

locali tecnici. 

Gli schemi tipologici indicativi sono sinteticamente evidenziati negli elaborati 

grafici allegati (tavole 9 e 11). 

La struttura portante sarà costituita da un’ossatura di pilastri e travi in cemento 

armato con solai prefabbricati in elementi laterocemento. 

I tamponamenti esterni saranno prevalentemente in muratura di laterizio tipo a 

cassa vuota con interposto materiale coibente in misura tale da garantire una 

classe di efficienza A. Le facciate avranno finitura con intonaco tinteggiato ai 

silicati di colore chiaro. La copertura sarà di tipo piano, con inserimento di tetti 

verdi. I serramenti saranno in legno tinteggiato colore marrone, così come i 
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sistemi frangisole e le persiane a pacchetto. Gli sporti di gronda e i balconi 

aggettanti saranno in cemento armato, rivestiti con materiale composito in fibra 

di legno di color marrone. I parapetti dei balconi saranno in vetro stratificato. 

L’orientamento dell’edificio, la scelta di materiali costruttivi naturali con elevate 

prestazioni volte al contenimento delle dispersioni termiche ed acustiche, e 

l’utilizzo di componenti impiantistici di alto rendimento e di fonti energetiche 

rinnovabili, comportano che il progetto dell’edificio raggiunga elevati livelli di 

efficienza energetica in ottemperanza alle leggi e ai regolamenti in vigore. Sarà 

possibile anche il recupero parziale delle acque piovane. 

L’intero lotto di intervento è da considerarsi pianeggiante. Gli spazi privati 

circostanti l’edificio saranno sistemati a giardino. La recinzione verso gli spazi 

pubblici sarà del tipo trasparente in metallo con altezza massima complessiva di 

mt 2 e zoccolatura in cemento intonacato. Sia l’accesso carraio al lotto che 

quello pedonale sono situati in Via Don Minzoni. 

8) INDIVIDUAZIONE DEGLI APPORTI QUALITATIVI DEL PIANO ATTUATIVO 

DOCUMENTO DI PIANO - art. 10 comma 12 e successivi.

Di seguito vengono indicati gli apporti qualitativi individuati all’art.10 delle Norme 

Tecniche del Documento di Piano del PGT vigente che i Progettisti si impegnano 

ad introdurre nella redazione del Piano Attuativo e in fase realizzativa. 

1. ENERGIA E DIMINUZIONE DI EMISSIONI

a. aumento dell’isolamento termico dell’edificio del 20% oltre a 

quanto previsto dalle leggi di riferimento 

Punti 21 

E' prevista la diminuzione dei consumi energetici dell'edificio in 

misura del 20% rispetto al massimo stabilito dalle norme vigenti in 

vigore. 

Tale diminuzione verrà ottenuta tramite l'aumento dell'isolamento 

termico, ove la struttura lo permette, o tramite la realizzazione di un 

nuovo pacchetto strutturale con materiali di miglior resistenza termica, 

senza pregiudicarne la stabilità. 

b. Predisposizione impianto di riscaldamento centralizzato 

all’allacciamento alla rete di teleriscaldamento 

Punti 3 

E' prevista nella centrale termica, a valle del generatore di calore 

e a monte dell'elettropompa di circolazione generale impianto di 
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riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria centralizzata, la 

predisposizione, opportunamente intercettata, per consentire il futuro 

allacciamento alla rete di teleriscaldamento dell'azienda erogatrice. 

c. utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per il riscaldamento di 

acqua calda per usi sanitari di almeno il 40% del fabbricato 

Punti 9 

E' prevista l'installazione di pannelli solari termici del tipo piano, in 

copertura, abbinati ad un accumulo termico coibentato, posizionato in 

centrale termica, ed opportuna regolazione automatica per consentire 

nell'arco dell'intero anno una quota di produzione acqua calda sanitaria 

coperta da tale impianto superiore al 50% del fabbisogno complessivo. 

d. utilizzo di fonti energetiche alternative per l’illuminazione 

degli spazi comuni per almeno l’ 80% del fabbisogno

Punti 6 

E' prevista l'installazione di moduli solari fotovoltaici del tipo piano 

esposti a sud e posizionati in copertura con inclinazione pari a 30° così 

da sfruttare il massimo apporto solare delle nostre latitudini. 

Il sistema prevede, oltre ai moduli fotovoltaici, l’installazione di un 

inverter per la trasformazione dell’energia da corrente continua a 

corrente alternata, di un doppio contatore per le utenze private e per il 

collegamento alla rete del gestore dei Servizi Elettrici e di una batteria 

di accumulo che raccoglie l’energia generata nelle ore diurne e la 

rende disponibile nelle ore notturne.  

La potenza dell’impianto non sarà superiore ai 20 kWp, al fine di 

garantire nell’arco dell’intero anno una quota di produzione di energia 

elettrica coperta da tale impianto superiore al 80% del fabbisogno 

complessivo. 

2. COMFORT DEGLI EDIFICI

a. organizzazione morfologica dell’insediamento in accordo 

con gli aspetti bioclimatici per massimizzare l’apporto 

dell’energia solare 

Punti 12 

Nella definizione dell’orientamento degli edifici e del loro 

posizionamento all’interno del lotto di intervento si è prestata 

attenzione a diversi aspetti, in ragione tanto della godibilità degli 

ambienti quanto della massima resa energetica. 
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Nello specifico gli edifici sono stati strutturati, pur prestando 

attenzione alle evidenti necessità costruttive nonché alla 

caratterizzazione tipologica delle singole unità, cercando di valorizzare 

gli ambienti a maggior permanenza diurna di persone, rivolgendoli 

verso Sud Ovest / Sud / Sud Est: così facendo si potranno ottenere 

benefici in termini energetici a seguito dell’ottimizzazione ed 

incremento dei guadagni solari. 

Le specifiche costruttive, l’organizzazione tipologica delle unità 

abitative e dei singoli ambienti, nonché le impostazioni progettuali 

introdurranno, in accordo con i principi bioclimatici, sistemi costruttivi 

volti all’ottimizzazione stagionale del posizionamento e orientamento 

scelti, a vantaggio della resa energetica e della godibilità degli spazi. 

Sistemi atti a garantire ombreggiature naturali od artificiali, 

introduzione di tetti verdi tanto per le parti comuni piani che per quelle 

private, nonché la scelta di specifici materiali, sia nelle stratigrafie degli 

elementi verticali che orizzontali, avranno lo scopo di ammortizzare 

l’effetto delle variazioni termiche esterne, con evidenti benefici in 

termini energetici. 

b. realizzazione di sistemi per il riutilizzo delle acque 

meteoriche per irrigazione 

Punti 6 

E' prevista l'installazione di vasche di accumulo interrate del tipo 

prefabbricato in polietilene ad alta densità o cls, dove verranno 

convogliate, previa filtrazione, le acque meteoriche delle sole coperture 

degli edifici. 

Tramite elettropompe completamente automatiche e tubazioni 

appositamente realizzate ed indipendenti, l'acqua verrà distribuita al 

sistema di irrigazione dei giardini condominiali e privati. 

Si prevede la contabilizzazione dei consumi attraverso la messa 

in opera di contatori specifici per ogni unità immobiliare e per le parti 

condominiali 

c. realizzazione di sistemi per il riutilizzo delle acque 

meteoriche per usi sanitari 

Punti 15 

E' prevista l'installazione di vasche di accumulo interrate del tipo 

prefabbricato in polietilene ad alta densità, dove verranno convogliate, 

previo filtrazione, le acque meteoriche delle sole coperture degli edifici. 
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Tramite elettropompe completamente automatiche e tubazioni 

appositamente realizzate ed indipendenti, l'acqua verrà distribuita alle 

diverse utenze private e quindi alle cassette di alimentazione dei wc. 

3. COESIONE SOCIALE

a. contributo alla diminuzione della congestione urbana 

attraverso la realizzazione di una quota di posti auto 

maggiore almeno del 30% di quanto previsto dai regolamenti 

vigenti al momento dell’intervento 

Punti 9 

Le superfici destinate alle autorimesse private assommano 

indicativamente a mq 1.590,00 mentre il minimo richiesto secondo la 

normativa vigente, calcolato in 1 mq ogni 10 mc del volume teorico 

realizzabile, è pari a mq 667,86.  

Rispetto quindi ad una dotazione minima di posti auto pari a mq 

667,86, il progetto di Piano Attuativo prevede la realizzazione di una 

dotazione complessiva di mq 1.590, quindi maggiore del minimo 

richiesto (667,86 mq + 30% = 868,22 mq). 

Il punteggio così raggiunto per gli apporti qualitativi del Piano Attuativo è pari a 

81, superiore quindi ai 65 punti di cui al comma 17 del medesimo art. 10 delle 

Norme Tecniche del Documento di Piano del PGT vigente. Il superamento di tale 

soglia dà quindi diritto all’incremento del 8% della SLP prevista per l’ambito in 

oggetto, ovvero una SLP massima realizzabile di mq (2.061,30 + 8 %) = mq 

2.226,20. 

COLLABORATORI: 

Parte Impiantistica:  Studio Termotecnico Associato di Per. Ind. Mandelli Riccardo ed 

Emanuele 

Parte bioclimatica: Consulente esperto Casa Clima - ing. Diego Mauri 

ALLEGATI: 

Documentazione illustrativa riportante sistemi costruttivi per il raggiungimento degli apporti 

qualitativi 
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ELENCO ELABORATI PROGETTO DI PIANO ATTUATIVO 

Elaborato 1 relazione tecnica e documentazione illustrativa 

Tavola 2 estratto mappa – elenco mappali di proprietà – stralci di PGT vigente – scala 

1:1000:5000 

Tavola 3 rilievo planoaltimetrico stato di fatto – scala 1:200 

Tavola 4 accessibilità – scala 1:5000 

Tavola 5 schemi regolatori – stato di fatto – scala 1:500:1000 

Tavola 6 documentazione fotografica – scala 1:500 

Tavola 7 parametri urbanistici regolamentari secondo PGT vigente e variante generale 

al PGT  adottata 

Tavola 8 verifiche analitiche superfici piano attuativo e aree per servizi a progetto – 

verifiche urbanistiche secondo PGT vigente e variante al PGT adottata – 

scala 1:200:500 

Tavola 9 progetto di piano attuativo - planimetria generale – tipologia edilizia – 

indicazioni planivolumetriche – scala 1:200 

Tavola 10 verifica analitica superficie drenante – scala 1:500:200 

Tavola 11 schemi regolatori e sezione tipo - progetto – scala 1:200:500:1000 

Tavola 12 simulazione fotografica 

Tavola 13 opere di urbanizzazione a progetto – planimetria generale – sezione e 

particolari costruttivi – scala 1:10:20:50:200 

Elaborato 14 computo metrico opere di urbanizzazione 

Elaborato 15 bozza di convenzione 
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PIANO ATTUATIVO IN AMBITO 41f – VIALE EUROPA - MONZA 

DOCUMENTAZIONE ILLUSTRATIVA RIPORTANTE SISTEMI COSTRUTTIVI 

PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI APPORTI QUALITATIVI 

� Sistemi costruttivi: 

� Stratigrafie delle murature, dei solai e delle coperture tipo; 

� Parete ventilata e relativi vantaggi; 

� Elementi frangisole e relativi vantaggi, nonché apporti qualitativi e 
dettagli costruttivi; 

� Tipologia di serramento “Clima Plus Silence” di Saint Gobain 
GLASS e relative specifiche tecniche; 

� Tetti Verdi e giardini pensili tipo, con indicazione dei relativi 
vantaggi per l’ambiente ed economici; 

� Murature tradizionali in laterizio a massa porizzata “Poroton” e 
relative caratteristiche tecniche e apporti qualitativi; 

� Murature in calcestruzzo cellulare YTONG Climaplus; 

� Materiali per isolamento acustico e termico di strutture verticali ed 
orizzontali Isover, Coverd ed Isolmant; 

� Approfondimento relativo all’isolamento termico nell’utilizzo di 
sistemi costruttivi a cappotto. 



STRATIGRAFIA MURATURA PERIMETRALE

DA ESTERNO VERSO INTERNO
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PACCHETTO MURATURA PERIMETRALE - ABBATTIMENTO 15%

Scala 1:10

Malta di calce o di calce e cemento, sp. 1,5 cm

Muratura in laterizio, sp. 12 cm 

Malta di cemento, sp. 1,5 cm

Pannello di lana di vetro ISOVER XL K, sp. 10 cm

Intercapedine d'aria, sp. 4 cm

Muratura in laterizio, sp. 8 cm

Intonaco di calce e gesso, sp. 1,5 cm
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Malta di calce o di calce e cemento, sp. 1,5 cm

Muratura in blocchi POROTON 800, sp. 30 cm

Malta di cemento, sp. 1,5 cm

Pannello di lana di vetro ISOVER XL K, sp. 6 cm

Muratura in laterizio, sp. 8 cm

Intonaco di calce e gesso, sp. 1,5 cm

STRATIGRAFIA MURATURA PERIMETRALE

DA ESTERNO VERSO INTERNO

PACCHETTO MURATURA PERIMETRALE - ABBATTIMENTO 20%

Scala 1:10
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STRATIGRAFIA PAVIMENTAZIONE:

DA ALTO VERSO BASSO

8

6
SOLAIO IN 

LATERO CEMENTO

PACCHETTO DI PAVIMENTAZIONE - ABBATTIMENTO 15%

Scala 1:10

MURATURA 

PERIMETRALE1 2 3 4 5 6
7

1
5

Pavimentazione parquet o ceramica

Massetto di sabbia e cemento 1200 Kg/mc, sp. 5 cm 

Serpentine radianti fissate a rete elettrosaldata

Rete elettrosaldata KoSteel (con supporti per 
aggancio serpentine)

Strato separatore termoriflettente KoSep A con sormonto su 
murature

Materassino isolamento acustico OVER-ALL FOIL BM, sp. 6 mm. 
con risvolto su muratura  (N.B. Il taglio del risvolto deve avvenire a
pavimentazione posata)

Striscia in sughero naturale supercompresso KoFlex

Impasto SugheroLite + KoGlass, sp 8 cm a rasatura impianti

TRAVE IN C.A.
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STRATIGRAFIA PAVIMENTAZIONE:

DA ALTO VERSO BASSO

8

6
SOLAIO IN 

LATERO CEMENTO

PACCHETTO DI PAVIMENTAZIONE - ABBATTIMENTO 20%

Scala 1:10

MURATURA 

PERIMETRALE
1 2 3 4 5 6

7

1
7

Pavimentazione parquet o ceramica

Massetto di sabbia e cemento 1200 Kg/mc, sp. 5 cm 

Serpentine radianti fissate a rete elettrosaldata

Rete elettrosaldata KoSteel (con supporti per 
aggancio serpentine)

Strato separatore termoriflettente KoSep A con sormonto su 
murature

Materassino isolamento acustico OVER-ALL FOIL BM, sp. 6 mm. 
con risvolto su muratura  (N.B. Il taglio del risvolto deve avvenire a
pavimentazione posata)

Striscia in sughero naturale supercompresso KoFlex

Impasto SugheroLite + KoGlass, sp 10 cm a rasatura impianti

TRAVE IN C.A.
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I rivestimenti di facciata di tipo ventilato nascono con lo scopo di rispondere, con

caratterist iche di elevata qualità estetica ed indiscussi vantaggi di isolamento

termo-acustico, alla protezione di un edificio contro l’azione combinata di pioggia

e vento neutralizzando gli effetti d’acqua battente sulla parete, mantenendone

asciutta la struttura murar ia. Infatt i  l ’ instal lazione del Sistema Granitech  in

facciata (1) che può essere uti l izzato anche per risolvere situazioni progettuali

fuori dallo standard (2), sia per interventi di nuova costruzione che per ristrutturazioni

di edifici esistenti, apporta notevoli vantaggi in termini di durabilità della parete

e di efficienza energetica soprattutto in caso di edifici che si sviluppano in altezza,

isolati o fortemente esposti. In termini termoenergetici le pareti ventilate Granitech

possono ridurre nella stagione calda i l carico di calore sull’edif icio, grazie al la

parziale riflessione della radiazione solare da parte del rivestimento, alla ventilazione

dell’ intercapedine e all’applicazione dell’ isolante, ottenendo così una sensibile

riduzione di costi di condizionamento. Viceversa nella stagione invernale le pareti

venti late possono trattenere calore con r isparmio in termini di r iscaldamento.

Infine questo sistema costruttivo a strati sfrutta l’ “effetto camino” che si determina

nell’intercapedine, grazie al quale si attiva un’efficace ventilazione naturale, da

cui nasce il termine facciata ventilata, assicurando notevoli benefici nella rimozione

d i  c a l o r e  e  u m i d i t à ,  g a r a n t e n d o  u n  e l e v a t o  c o m f o r t  a b i t a t i v o .

Proprio in virtù dei numerosi benefici e delle profonde innovazioni tecnologiche,

la parete ventilata Granitech sta riscuotendo consensi sempre crescenti nel mondo

dell’Architettura contemporanea, lasciando libera interpretazione delle facciate in

chiave moderna ed innovativa, che ben si concil ia con le richieste progettuali e

prestazionali più impegnative.

La parete ventilata è una soluzione costruttiva multistrato complessa che consente

l’installazione a “secco” degli elementi di rivestimento.

Dal punto di vista strutturale essa è un vero e proprio sistema “a sbalzo” rispetto

a quella tradizionale; infatti la struttura metallica portante è f issata al muro

del l’edif ic io mediante staffe ed ancoraggi e consente l’assemblaggio di strat i

“indipendenti” quali un paramento esterno, un materassino coibente tra loro

assemblati in modo da creare un’intercapedine d’aria.

L’effetto della ventilazione diviene massimo quando questa riesce a essere efficiente

sull’intera facciata il che richiede, necessariamente, un accurato dimensionamento

dell’intercapedine tale da ottimizzare le prese e gli sfoghi.

PARETI VENTILATE
VENTILATED FAÇADES_HINTERLÜFTETE  FASSADEN_FAÇADES VENTILÉES
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VANTAGGI

I l sistema a facciata venti lata Granitech unitamente ai material i Granitif iandre,

garantisce una notevole valor izzazione estet ico – prestazionale del l’edif ic io,

nettamente super iore r ispetto al la muratura tradizionale. Con tale s istema è

possibile creare un isolamento termico integrale avvolgendo e proteggendo l’edificio

come fosse un “cappotto”, senza gli svantaggi di quest’ultimo, (l’esposizione agli

agenti atmosferici, supporto al rivestimento e mancanza di aerazione dell’isolante).

Il comportamento energetico complessivo che ne risulta minimizza le dispersioni

e privilegia l’equilibrio termico riducendo ai minimi termini il fabbisogno energetico.

Infatti i l posizionamento dello strato coibente continuo a copertura della parete

muraria garantisce una diminuzione della dispersione termica eliminando la presenza

di ponti termici e discontinuità di isolamento in corrispondenza di travi e pilastri

di bordo, generalmente presenti nelle pareti convenzionali. Il paramento esterno

“allontana” dalla parete muraria sia l’energia trasportata dalla radiazione solare,

s ia l ’acqua piovana incidente, evitandone quindi i l  contatto diretto sul muro

perimetrale che separa l’esterno dall’interno.

La parte ventilata, inoltre, tende a favorire la riflessione dei rumori esterni grazie

alla sua costruzione a strati, in particolare grazie all’intercapedine e all’isolante,

che determinano un certo assorbimento acustico.

Ciò dipende, ovviamente, dal le caratter ist iche di r i f less ione, assorbimento e

trasmissione acustica dei materiali impiegati, nonché dal loro dimensionamento,

spessore e posizionamento e dal comportamento della struttura muraria dell’edificio.

C o n c l u d e n d o ,  i  v a n t a g g i  o t t e n u t i  d a l l ’ a p p l i c a z i o n e  d i  u n a  p a r e t e

ventilata Granitech rispetto ad una parete tradizionale sono:

_ risparmio energetico ed eliminazione dei ponti termici;

_protezione della struttura muraria dall’azione diretta degli agenti atmosferici;

_eliminazione della condensa superficiale (la presenza dell’intercapedine d’aria

faci l ita l’evacuazione del vapore acqueo proveniente dall’ interno, favorendo lo

smaltimento di eventuale umidità);

_efficienza nel tempo dell’isolante esterno, mantenuto perfettamente secco da

una ventilazione ottimale;

_creazione di un vano tecnico per l’alloggiamento di impianti e canalizzazioni.

_ i n s t a l l a z i o n e  a  s e c c o ,  c o n  t emp i  d i  p o s a  i n d i p e nden t i  d a l  c l ima ;

_ m a n u t e n z i o n e  e  p o s s i b i l i t à  d i  i n t e r v e n t o  s u  o g n i  s i n g o l a  l a s t r a ;

_eliminazione dei rischi di fessurazione del rivestimento;

_aggancio meccanico del le last re che e l imina i l  r i sch io d i  caduta dal l ’a l to;

_peso r idotto del s istema, che ne permette l’ut i l izzo anche su edif ic i  datat i,

cambiandone l’estetica senza intervenire sulla muratura.

PARETI VENTILATE
VENTILATED FAÇADES_HINTERLÜFTETE  FASSADEN_FAÇADES VENTILÉES
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PPPPOOOORRRROOOOTTTTOOOONNNN

Risponde all’esigenza di migliorare il livello delle prestazioni termiche senza ridurre quelli

della statica, acustica e resistenza al fuoco. Il principio su cui si basa è quello di alleggerire

la massa con una porizzazione diffusa (numero infinito di cavità sferoidali chiuse) e ridurre

il rapporto vuoto-pieno del blocco. (fig. 1)

Con questi accorgimenti si ottiene il risultato di:

- inibire la conducibilità termica dell’impasto cotto pur mantenendo alti valori globali delle

resistenze meccaniche

- contenere il peso dell’elemento pur avendo ridotto il volume dei vuoti

-  rendere possibile l’impiego del blocco a “fori verticali”, più favorevole all’isolamento

termico e alle resistenze meccaniche

- disporre un maggior numero di file di camere in opposizione al flusso termico; il ché

migliora ulteriormente il valore della resistenza termica della muratura

- ottimizzazione delle prestazioni acustiche, inerzia termica, resistenza al fuoco.

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    1111::::    llllaaaa    mmmmaaaassssssssaaaa    ppppoooorrrriiiizzzzzzzzaaaattttaaaa

Blocchi di laterizio porizzato nella massa, a peso specifico ridotto.

POROTON
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CCCCAAAARRRRAAAATTTTTTTTEEEERRRRIIIISSSSTTTTIIIICCCCHHHHEEEE    TTTTEEEECCCCNNNNIIIICCCCHHHHEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLAAAA    MMMMUUUURRRRAAAATTTTUUUURRRRAAAA    IIIINNNN    PPPPOOOORRRROOOOTTTTOOOONNNN

�  ISOLAMENTO TERMICO: la porizzazione della massa e il grande numero di file di

camere in opposizione al flusso termico conferiscono valori molto alti alla resistenza

termica della muratura. Questa caratteristica, però, non è la sola a dare indicazioni cir-

ca il comportamento termico di una parete: occorre anche tenere presenti

l’ACCUMULO TERMICO e l’INERZIA TERMICA. (fig. 2)

Una parete di spessore cm 30, normalmente

intonacata, presenta per temperatura interna

di 20°C ed esterna di -5°C un ACCUMULO

TERMICO q=750 Kcal/m2.

Analogamente la stessa parete presenta

un’INERZIA TERMICA che induce nell’ “onda

termica” un ritardo di fase di circa 12 ore (un

valore ottimale è considerato in un intervallo

che va dalle 10 alle 12 ore) e una attenuazio-

ne di circa 13 volte.

� COMPORTAMENTO IGROMETRICO: Il TERMOLATERIZIO POROTON, come il late-

rizio in genere, ha una ottima permeabilità al vapore. La Norma UNI10351 attribuisce alla

muratura in laterizio, con densità apparente, 800 Kg/m3

δa = δu = 21 •10-12  kg/ms • Pa

Ciò vuol dire che in condizioni d’uso la muratura tende a smaltire il vapore interno

mantenendosi sempre asciutta.

� COMPORTAMENTO STATICO: I valori delle resistenze a compressione di un blocco

POROTON sono sempre superiori a 8 N/mm2 (80kg/cm2). Questo significa che, adope-

rando malte di classe di resistenza superiore a M3, si ottengono Resistenze caratteri-

stiche a compressione, della muratura comprese tra 4 e 5 N/mm2. In zona sismica il

POROTON permette di realizzare pareti portanti fino a tre piani con muratura tradizio-

nale e fino a cinque piani con muratura armata.

� C O M POR T AM EN T O AC U ST I C O:  L’ at ten uaz i o ne dei  r um o r i  “ ae r e i ”  si  ot ti e ne i n  pa r ti co l ar 

m o do  i n ter po nen do un  di afr am m a dot at o di  m as sa.  La  str u ttu r a  po r i zza ta ha , poi ,  un ef- 

fe tt o d i  s m o r za m en to  ch e a um ent a a nc or a  di  p i ù l a ca r at ter i s ti c a d i  i so l am en to acu st i co .

� COMPORTAMENTO AL FUOCO: Il comportamento al fuoco di un blocco POROTON è

tipico delle pareti ad alta “inerzia termica” per le quali la temperatura massima sulla faccia 

non esposta si ottiene dopo un tempo abbastanza grande

e con valore inferiore a 150 °C. La natura del prodotto garantisce, inoltre la assoluta

mancanza di fumi o gas nocivi.

FFFFiiiigggguuuurrrraaaa    2222
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La produzione POROTON FantiniScianatico prevede quattro categorie di

blocchi, ciascuna destinata a esigenze specifiche di impiego, pur rispettando comunque gli

standards qualitativi generali necessari al “comfort” abitativo:

� BLOCCHI POROTON DA TRAMEZZATURA E TAMPONAMENTO

Presentano un rapporto vuoto pieno 

superiore al 55% (per i formati di

spessore più piccolo) e sono adoperati

principalmente per pareti di separazione.

Le tipologie più frequenti sono le pareti

semplici e pareti doppie (anche in com-

binazione con altri materiali). La giacitura

in opera è a fori verticali avendo cura 

di realizzare giunti di malta interrotti 

sia orizzontali che verticali. (fig. 3)

I blocchi di spessore 8, 10, 12, 15, 20 hanno la larghezza di cm 35 e taglio cm 25. Ap-

partengono inoltre a questa famiglia i blocchi 30x25x25 (che può anche essere usato

come 25x30x25); Il 30x25x25 incastro (che annulla il giunto verticale migliorando la re-

sistenza termica); 35x20x25.

� BLOCCHI POROTON PER MURATURA PORTANTE IN ZONA NON SISMICA

Sono blocchi adoperati per muratura strutturale monostrato in ottemperanza al D.M.

20/11/87. Hanno percentuale di foratura intorno al 48% (definiti “elementi forati” dallo

stesso D.M.). I formati in produzione sono P30x25x25; P35x20x25; P35x25x25.

� BLOCCHI PER MURATURA PORTANTE IN ZONA SISMICA

Sono blocchi adoperati per muratura strutturale monostrato in ottemperanza al

D.M.16/01/96 (sismico). Hanno percentuale di foratura minore del 45% e sono adope-

rati anche in zona non sismica (per costruzioni di maggiore impegno statico secondo il

D.M.20/11/87). I formati in produzione sono PS 30x25x25 (adoperabile anche come

25x30x25) e PS 45x25x25 (adoperabile anche come 25x45x25).
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P 20X35X25; P25X30X25; PI 30X25X25; PI 30X25X25
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Sughero biondo naturale in granuli bollito e ventilato

SugheroLite
Granulato di sughero
naturale biondo bollito e
ventilato disponibile in
diverse granulometrie:
4 mm e 4/8 mm.
Il granulato si ottiene da
cortecce che, dopo la
stagionatura, vengono
frantumate e macinate.
I granuli di sughero
ottenuti vengono liberati
dalle scorie legnose,
selezionati e bolliti per
almeno un’ora, onde
eliminare sostanze
organiche residue.

Utilizzo
Intercapedine dei muri perimetrali
Sottotetti 
Tetti in legno fra i due assiti 
Sottofondi di terrazzi e pavimenti calpestabili come eccellente isolamento termo-igrometrico e acustico per i
rumori aerei e al calpestio.

Applicazione
Insufflata nell’intercapedine dei muri perimetrali mediante una macchinetta da noi fornita.
Distesa a secco nei sottotetti non calpestabili. Soluzione pratica ed economica.
Impastata con legante KoGlass per sottofondi di terrazze e pavimenti calpestabili.

Voce di Capitolato
..... strato isolante costituito da granuli di sughero naturale biondo “SugheroLite Costante” granulometria 4 mm,
“SugheroLite Media” granulometria 4/8 mm o “SugheroLite Grossa” granulometria 8/14 mm, di qualità
selezionata, bolliti per almeno un’ora in totale assenza di inerti organici....

Biocompatibilità
La SugheroLite, essendo costituita esclusivamente da sughero naturale, non ha pertanto nessun effetto negativo
sulla salubrità e traspirazione dell’abitazione.
Per la sua natura non provoca allergie o polveri irritanti durante la fase di lavorazione e di applicazione.
Il granulato SugheroLite è da paragonarsi, per la sua natura e biocompatibilità, ad un legno.

Ecocompatibilità
I granulati di sughero SugheroLite, sono ricavati dalla macinazione di una corteccia da sughero.
Per la raccolta della corteccia non è necessario l’abbattimento di alberi.
Le cortecce ricrescono spontaneamente, senza l’ausilio di fertilizzanti chimici, per riprodursi in dieci anni per la
successiva raccolta.
E’ da considerarsi pertanto una ricchezza rinnovabile ed inesauribile.
La raccolta avviene manualmente con scarsissimo impiego di macchine operatrici.
Per la leggerezza e la tenerezza del prodotto, la fase di produzione e di trasporto richiedono un basso dispendio di
energia.
Gli scarti di produzione (polveri ecc.) vengono bruciati per la produzione di energia, impiegata per la produzione
stessa, oppure riutilizzati in agricoltura.

CoVerd
Via Sernovella 1 
23878 Verderio Superiore (LC) 
Telefono 039 512487 
Fax 039 513632 
Email info@coverd.it
www.coverd.it

Tecnologia applicata
del sughero naturale
per l’isolamento
acustico e bioclimatico
Divisione Acustica



Sughero biondo naturale in granuli bollito e ventilato

SugheroLite
Granulato di sughero
naturale biondo bollito e
ventilato disponibile in
diverse granulometrie:
4 mm e 4/8 mm.
Il granulato si ottiene da
cortecce che, dopo la
stagionatura, vengono
frantumate e macinate.
I granuli di sughero
ottenuti vengono liberati
dalle scorie legnose,
selezionati e bolliti per
almeno un’ora, onde
eliminare sostanze
organiche residue.

Scheda Tecnica
Caratteristiche fisiche: prodotto naturale biologicamente puro ottenuto mediante una selezione e

ventilazione dei granuli di sughero, bolliti per un’ora in totale assenza di inerti organici.

Granulometrie: Costante 4 mm

Media 4/8 mm

Confezione: in sacchi di polietilene da litri 143

Peso e volume: kg/mc 70/100

Conduttività termica l:: W/m°K 0.045

Impermeabile all’acqua ed ai gas, inodore, imputrescibile, non tossico, inattaccabile da insetti e roditori,

elastica, gradevole al tatto, di bell’aspetto assolutamente priva di polvere, resistenza all’usura, all’elettricità

ed al fuoco.

Scheda Tecnica impasto SugheroLite + KoGlass
Peso e volume dell’impasto: kg/mc 140

Conduttività termica l: W/m°K 0,049

Permeabilità al vapore: kg/sm2 Pa 18,75 (E-12)

Resistenza alla diffusione del vapore m: 10.4

Capacità termica: kj/KgK 2,1

Coefficiente di assorbimento acustico a: 0,22 ÷ 0,80 (125 ÷ 8000 Hz)

Abbattimento del livello da calpestio (D) Lw: 19 ÷ 31 db 

Rigidità dinamica: s’ = 20-36MN/m3 (a seconda dello spessore)

Resistenza alla compressione di deformazione: da 0,8 a 1 Kg/cmq.

CoVerd
Via Sernovella 1 
23878 Verderio Superiore (LC) 
Telefono 039 512487 
Fax 039 513632 
Email info@coverd.it
www.coverd.it
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Tecnologia applicata
del sughero naturale
per l’isolamento
acustico e bioclimatico
Divisione Acustica

Certificazioni
Gli estremi dell’avvenuta certificazione di utilizzo dei
dati tecnici, sono riportati su ogni singola confezione,
come prescritto dalla L/10 del 09/01/1991 art.32.
Il sughero biondo naturale non è soggetto ad obbligo
di marcatura CE per materiali edili in quanto ad oggi
non è ancora in vigore alcuna norma tecnica di
prodotto armonizzata.



Pannello in sughero naturale biondo supercompresso

KoFlex

Sughero biondo naturale
supercompresso in AF di
elevata flessibilità con
alto peso specifico e
levigato sulle due facce.
Pannelli in agglomerato
“purissimo” di sughero
biondo, normalizzato
nella sua struttura fibro-
cellulare (in fase di
amalgama dei granuli di
sughero) mediante un
rivoluzionario
trattamento “Air Fire”.

Utilizzo
Per la realizzazione di cappotti interni anti-condensa, nei sottofondi di terrazzi e pavimenti calpestabili, nei pilastri,
travi, corree, vani  scala come eccellente isolamento termo-igrometrico e acustico per i rumori aerei e al calpestio.
Utilizzato in strisce per sotto-tavolati e contro-tavolati per protezione termo-acustica.
Posato a vista come anticondensa e superficie lavabile per uffici, locali tecnici, camerette, corridoi ecc....

Applicazione
Incollato mediante ancorante cementizio PraKov per la realizzazione di rivestimenti a kappotto interno.
Posato nei getti in cassero di pilastri e travi in cemento armato.
Posato a secco nei sottofondi di pavimenti civili ed industriali.
Posato a secco tra i magatelli e il parquet.
Posato a secco o incollato sotto i pavimenti galleggianti.

Voce di Capitolato
..... strato isolante costituito da pannelli di sughero biondo naturale supercompresso in AF KoFlex di elevata
flessibilità con alto peso specifico e levigato sulle due facce dallo spessore di … mm di qualità selezionata....
Ogni singola confezione dovrà riportare tutti gli estremi dell’avvenuta certificazione di utilizzo come prescritto
dalla L/10 del 09/01/1991 art.32.

Biocompatibilità
Il pannello KoFlex, essendo costituito esclusivamente da sughero naturale, non ha pertanto nessun effetto
negativo sulla salubrità e traspirazione dell’abitazione. Per la sua natura non provoca allergie.
Durante la fase di lavorazione e di applicazione non genera polveri irritanti.
Il pannello KoFlex è da paragonarsi per la sua natura ad un legno.

Ecocompatibilità
I pannelli KoFlex, sono ricavati dalla macinazione di una corteccia da sughero.
Per la raccolta della corteccia non è necessario l’abbattimento di alberi. Le cortecce ricrescono spontaneamente,
senza l’ausilio di fertilizzanti chimici, per poi riprodursi in dieci anni per la successiva raccolta. E’ da considerarsi
pertanto una ricchezza rinnovabile ed inesauribile.
La raccolta avviene manualmente con scarsissimo impiego di macchine operatrici.
Per la leggerezza e la tenerezza del prodotto, la fase di produzione e di trasporto richiedono un basso dispendio di
energia.
Gli scarti di produzione (polveri ecc.) vengono bruciati per la produzione di energia, impiegata per la produzione
stessa, oppure utilizzati in agricoltura. Gli scarti di lavorazione sono completamente riutilizzabili.

CoVerd
Via Sernovella 1 
23878 Verderio Superiore (LC) 
Telefono 039 512487 
Fax 039 513632 
Email info@coverd.it
www.coverd.it

Tecnologia applicata
del sughero naturale
per l’isolamento
acustico e bioclimatico
Divisione Acustica



Pannello in sughero naturale biondo supercompresso

KoFlex

Sughero biondo naturale
supercompresso in AF di
elevata flessibilità con
alto peso specifico e
levigato sulle due facce.
Pannelli in agglomerato
“purissimo” di sughero
biondo, normalizzato
nella sua struttura fibro-
cellulare (in fase di
amalgama dei granuli di
sughero) mediante un
rivoluzionario
trattamento “Air Fire”.

Certificazioni
Il sughero biondo naturale non è soggetto ad obbligo
di marcatura CE per materiali edili in quanto ad oggi
non è ancora in vigore alcuna norma tecnica di
prodotto armonizzata.

Scheda Tecnica
Confezione: in termoretraibile marchiato

Formato: pannelli 100 x 50 cm rifilati a 90° spessori 2-3-5-10 mm 

rotoli 25 x 1mt spessori 2- 3-5 mm

Spessori disponibili: 2-3-5-10 mm

Densità: 290/300 kg/mc

Conduttività termica l: W/m°K 0,042

Calore specifico: Kj/Kg K 2.1

Permeabilità al vapore: Kg/smPa (E-12) 9

Contenuto umidità: 6%

Resistenza all’umidità nel tempo (disgregazione): assente

Resistenza all’acqua bollente per 1 ora (disgregazione): assente

Resistenza alla compressione: Kg/cmq 4,5

Rigidità dinamica spessore 10 mm: s’ =  45 MN/m3

spessore 5 mm: s’ =  90 MN/m3

spessore 3 mm: s’ = 150 MN/m3

Reazione al fuoco: Classe 2 pannelli al naturale;

Classe 1 pannelli pretinteggiati C1 “Omologazione Ministero degli Interni”

Putrescibilità: nulla

Attaccabilità da insetti e roditori: nulla

Stabilità all’invecchiamento: illimitata

Resistente agli agenti chimici: buona tenuta all’acqua, agli acidi cloridrico, solforico e lattico al

10% all’acido citrico concentrato, al benzene, all’alcool etilico, leggera degradazione all’acido acetico,

all’ammoniaca al 10% all’acetato di etilene ed al tricloroetilene.

Degradabile dalla soda impiegata al 10%
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AVVERTENZA: La presente scheda tecnica non costituisce specifica. Sarà cura dell’utilizzatore stabilire se il prodotto è adatto all’impiego previsto.
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VOCE DI CAPITOLATO
Strato resiliente in polietilene reticolato fisicamente, espanso a cellule chiuse di
nuova concezione per una distribuzione uniforme della prestazione e con ele-
vata resistenza alla compressione nel tempo (creep < 4% sotto 2 KPa dopo 11
anni). Densità 30 kg/m3, spessore ..... mm e rigidità dinamica ...... MN/m3.

Isolmant Special 

DESCRIZIONE: Isolmant di nuova concezione goffrato e serigra-
fato sul lato superiore, caratterizzato da una migliore qualità della
cellulazione del polietilene espanso reticolato fisicamente. Questo
permette di ottenere prestazioni acustiche e termiche migliori per-
ché uniformi su tutta la superficie con un notevole aumento della
resistenza a compressione nel tempo (minori fenomeni di creep).
Da posizionare con il lato goffrato e serigrafato verso l’alto.

SPESSORE: Disponibile in circa 2, 3, 5, 6, 10, 15 mm.

CREEP: Perdita di spessore inferiore al 4% dopo 11 anni (a 2KPa).

ABBATTIMENTO ACUSTICO:  Lnw = 25.5 dB (versione 5 mm)
 Lnw = 28 dB (versione 10 mm)

Valori certificati secondo le procedure applicative della norma precedenti a quelle attualmente in vigore.

RIGIDITÀ DINAMICA: s’ = 60 MN/m3  (versione   5 mm)
s’ = 32 MN/m3  (versione 10 mm)

CONDUCIBILITÀ TERMICA: λ = 0,0352 W/mK.

DIMENSIONI ROTOLO:
1,50 m x 50 m (h x L) = 75 m2 (versione 5 mm e 10 mm)
1,50 m x 100 m (h x L) = 150 m2 (versione 2, 3, 5 e 6 mm)
1,50 m x 30 m (h x L) = 45 m2 (versione 15 mm)

1,50 m x 25 m (h x L) = 37,5 m2 (solo versione 5 mm).

SETTORI DI IMPIEGO:
Isolmant Special è indicato in

tutte le applicazioni del tradi-

zionale Isolmant nell’isolamen-

to acustico dei divisori orizzon-

tali interpiano. La migliore qua-

lità intrinseca al prodotto lo

rende specificatamente idoneo

per applicazioni speciali o ad al-

to coefficiente di resa, in cui la

prestazione finale deve essere

garantita nello sviluppo di tutta

la superficie, riducendo ai mini-

mi termini eventuali differenze

di risultato e soprattutto a lun-

go termine.
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Isolmant PolifibrePlus

VOCE DI CAPITOLATO

Strato isolante in pannelli costituito da polietilene reticolato fisicamente, espan-
so a cellule chiuse, con funzione fonoimpedente, accoppiato con 2 cm di fibra
in poliestere derivante da riciclo di materia prima da 13 kg/m3 su un lato e sul-
l’altro lato con 2 cm di fibra in poliestere da 30 kg/m3. Da posizionare normal-
mente con la fibra a più alta densità verso la parete più leggera o verso il loca-
le più rumoroso. Spessore totale 5 cm circa. Resistenza Termica 1,2 m2K/W.

SETTORI D’IMPIEGO:

Isolmant Polif ibrePlus è un 
prodotto indicato per l’isola-
mento in intercapedine sia di
murature che, soprattutto, di
pareti in cartongesso. È idoneo
per diminuire la propagazione
del rumore (come anti-vibrante
interno), e per ridurre l’effetto
di risonanza di cavità. Isolmant
PolifibrePlus potrà essere inseri-
to a secco in intercapedine
mentre si costruisce il secondo
muro (eventualmente incollato
o tassellato se necessario), o in-
serito in intercapedine in pareti
divisorie leggere o in contropa-
reti in cartongesso.

DESCRIZIONE: Prodotto composto da Isolmant 5 mm posizio-
nato tra due pannelli di fibra in poliestere, una a bassa densità
(13 Kg/m3) ed una ad alta densità (30 Kg/m3).
Da posizionare con la fibra più densa verso la fonte del rumore più

elevata o che si pensa più disturbante. 

SPESSORE: Circa 5 cm.

ABBATTIMENTO ACUSTICO:

In fase di certificazione.

FUNZIONAMENTO ACUSTICO: Isolmant PolifibrePlus permette
di ottenere elevati abbattimenti acustici con strutture relativamente
leggere grazie alle diverse densità delle fibre ed alla funzione di smor-
zatore acustico di Isolmant. 

RESISTENZA TERMICA: Rt = 1,2 m2 K/W.

DIMENSIONI PANNELLO: 0,6 m x 1,5 m = 0,9 m2.
Confezionati in pacchi da n° 15 pannelli (pari a 13,5 m2 a confezione).
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Isolmant Radiante (Nuova versione)

VOCE DI CAPITOLATO
Strato resiliente in polietilene reticolato fisicamente, espanso a cellule chiuse,
ad elevata densità, goffrato e alluminato sulla faccia superiore accoppiato infe-
riormente con speciale fibra agugliata, calibrata per migliorare la prestazione
acustica. Da posizionare con la fibra rivolta verso il basso. Densità 50 kg/m3

circa. Spessore 5 mm circa. Rigidità dinamica 21 MN/m3.

DESCRIZIONE: Prodotto composto da Isolmant Special 2 mm

ad alta densità accoppiato sul lato superiore con un film allumina-

to e goffrato con funzione radiante e sul lato inferiore a speciale

fibra agugliata prodotta su specifiche calibrate per un migliore

abbattimento acustico.

Da posizionare con il lato alluminato verso l'alto. 

SPESSORE: Circa 5 mm.

ABBATTIMENTO ACUSTICO:  Lnw = 25 dB.

Valore certificato secondo le vigenti norme UNI.

RIGIDITA’ DINAMICA: s’ = 21 MN/m3.

CONDUCIBILITÀ TERMICA: λ = 0,0348 W/mK.

DIMENSIONI ROTOLO: 1,50m x 50m (h x L) = 75 m2.

Prodotto battentato.

SETTORI DI IMPIEGO:
Isolmant Radiante è il prodotto

specifico per le applicazioni con

sistema di riscaldamento/raf-

freddamento a pavimento.

Grazie alla presenza dello strato

superiore alluminato riflettente,

Isolmant Radiante è in grado di

schermare le dispersioni di calo-

re verso il basso. Questo risulta

particolarmente utile in quelle

applicazioni a basso spessore

con pannelli termici sottili. Si ri-

corda che l’inserimento di un

materassino resiliente è comun-

que sempre richiesto in quanto

i pannelli termici non svolgono

funzione acustica (salvo specifi-

ca del produttore).
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t„—w„Ì$' =' uv$vÌ—z¤r$„' ur´´r

$v—‰vÌr$3Ìr' Ù3‰vÌwztzr´v'uv´´v'‰rÌv$z

v' uv´' ‰rHz—v¤$„5' c„´„' ´/zÙ„´r—v¤$„

$vÌ—zt„' xrÌr¤$zÙtv' $v—‰vÌr$3Ìv

t„Ù$r¤$z' v' 3¤' xÌruvH„´v' t„—w„Ì$3

Ùv¤0r'‰„¤$z' $vÌ—ztz3'Á3r´3¤Á3v'Ùzr' z´

t´z—r'vÙ$vÌ¤„5

S/&8.6%*rC

k„¤v' uz' t„—w„Ì$' uz' 3¤r' ‰rÌv$v' z¤

—r$$„¤z'zÙ„´r$r'‰z^'wz¤vÙ$Ìr'ÌzÙ‰v$$„'r

Á3v´´v' uz' 3¤r' ‰rÌv$v' z¤'—r$$„¤z' ¤„¤

zÙ„´r$r' ‰z^' wz¤vÙ$Ìr5'bzÙ3´$r' z¤'—„u„

vHzuv¤$v' tyv' r' tr3Ùr' uv´' srÙÙ„

Hr´„Ìv'uv´'t„vww5'e'uz'3¤r'wz¤vÙ$Ìr'uz

$z‰„' Hvttyz„' —„´$„' uzwwztz´—v¤$v' Ùz

ÌzvÙtv' r' Ìrxxz3¤xvÌv' z´' t„—w„Ì$

z¤$vÌ¤„3' ‰„zty=' ´v' rsz$r0z„¤z' —r´v

zÙ„´r$v' ‰ÌvÙv¤$r¤„' ‰Ì„s´v—z' uz

ÙxÌruvH„´z't„ÌÌv¤$z'u.rÌzr5

Q%r²r6/1&².&25rB.1&rv.&r&.;1&'&./Ñ*','/&1&².&;r(1*'&'².(.B.1

Wv´' trÙ„' uz' ¤3„Hv' t„Ù$Ì30z„¤z' ´r

Ù$Ì3$$3Ìr' uv´´r' ‰rÌv$v' ‰„Ì$r¤$v' ‰3O

vÙÙvÌv' Ìzu„$$r' r´' —z¤z—„

Ù$r$ztr—v¤$v'¤vtvÙÙrÌz„5'R¤'$r´'—„u„

Ùz' ‰3O' Ìvr´z00rÌv' 3¤' x3rurx¤„' uz

Ù3‰vÌwztzv'‰vÌ'‰zr¤„'‰rÌz'r'tr5'z´':'4'<

,5' e¤r' Ù$Ì3$$3Ìr' Ù„$$z´v' /9<' t—03

—rÙÙzttzr' 4' t„¤' —r$vÌzr´z' ¤r$3Ìr´z

t„—v' —r$$„¤z' z¤' ´r$vÌz0z„' 4

xrÌr¤$zÙt„¤„' v´vHr$v' u„$z' uz

ÌvÙzÙ$v¤0r' Ù$r$ztr3' tr‰rtz$A' uz

rtt3—3´„' $vÌ—zt„3' zÙ„´r—v¤$„

rt3Ù$zt„'v'r¤$z¤tv¤uz„'‰vÌ' ´r'H„Ù$Ìr

trÙr5' NÙÙz' Ù„¤„' Á3z¤uz' r¤tyv' zuvr´z

t„—v'—r$vÌzr´z'ur'z—‰zvxrÌv'z¤'trÙv

r' srÙÙ„' t„¤Ù3—„' v¤vÌxv$zt„' v

‰rÙÙzHv5' R´' ÙzÙ$v—r' uz' zÙ„´r—v¤$„

$vÌ—zt„' t„¤' ´v' Ù3v' „$$z—v' tr‰rtz$A

zÙ„´r¤$z' ÙH„´xv3' „´$Ìv' tyv' 3¤r

w3¤0z„¤v' uz' zÙ„´r—v¤$„' $vÌ—zt„3

r¤tyv' uz' ‰Ì„$v0z„¤v' uv´´r' Ù$Ì3$$3Ìr

—rÙÙzttzr'uv´´r'wrttzr$r'urx´z'rxv¤$z

r$—„ÙwvÌztz' /$v¤Ùz„¤z' $vÌ—ztyv3

3—zuz$A3' vtt505' L„¤' ´.zÙ„´r—v¤$„

$vÌ—zt„' Ùz' „$$zv¤v' 3¤'—zx´z„Ìr—v¤$„

uv´' t„vww5' e' wz¤„' r´' 877' ,5' J$$34

r´—v¤$v' x´z' Ù‰vÙÙ„Ìz' uz' zÙ„´r—v¤$„

z—‰zvxr$z'HrÌzr¤„'$Ìr'89'v':<'t—5

_*1,1B.1/'&²'((+'/'*6.r&'&²'((+'Ñ1(16.r

R't„¤$Ìzs3$z'‰3ss´ztz'v'´v'rxvH„´r0z„¤z

Ù„¤„' z´' ‰Ìz¤tz‰r´v' )trÌs3Ìr¤$v)' ‰vÌ

´.vuz´z0zr' rsz$r$zHr5' R' t„¤$Ìzs3$z' ‰vÌ' ´r

t„Ù$Ì30z„¤v' uz' trÙv' vt„´„xztyv' vu

vwwztzv¤$z' Ù„$$„' z´' ‰Ì„wz´„' v¤vÌxv$zt„

/—zx´z„Ìr—v¤$„' uv´´.zÙ„´r—v¤$„

$vÌ—zt„3' ÌzÙr¤r—v¤$„' $vÌ—zt„3

z—‰zvx„' uz' —r$vÌzr´z' vt„´„xztz3

Ìzxv¤vÌrsz´z0' tyv' Ùz' Ù„¤„' ‰„$3$z

„$$v¤vÌv' ¤vx´z' 3´$z—z' r¤¤z' xÌr0zv

r´´.vuz´z0zr' rsz$r$zHr' ´.z—‰zvx„' uz

‰Ì„u„$$z' uz' ÙzÙ$v—r' bMORh3' yr¤¤„

ur$„'3¤'z—‰3´Ù„'—„´$„'z—‰„Ì$r¤$v'r´

—vÌtr$„5' U.„szv$$zH„' =' z´' —zx´z„Ìr4

—v¤$„' uv´´.vwwztzv¤0r' v¤vÌxv$ztr' z¤

N3Ì„‰r' v' r´' $v—‰„' Ù$vÙÙ„' ´r

Ìzu30z„¤v'uv´´v'v—zÙÙz„¤z'uz'LX95

L„¤' z' ÙzÙ$v—z' uz' zÙ„´r—v¤$„' $vÌ—zt„

bMORh' ‰„$v$v' ÌzÙ‰rÌ—zrÌv' z' H„Ù$Ìz

Ù„´uz' 4' 3$z´z00r¤u„' z' t„¤$Ìzs3$z

‰3ss´ztz'4'v'z¤'‰z^'Ìvr´z00rÌv'z´'H„Ù$Ì„

vuzwztz„' z¤' t„¤w„Ì—z$A' rz' tr¤„¤z

v3Ì„‰vz'‰z^'rHr¤0r$z5
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L´z—r' z¤$vÌ¤„' t„¤w„Ì$vH„´v' v

3¤zw„Ì—v5' M.z¤HvÌ¤„' Ùz' —r¤$v¤x„¤„

´v' $v—‰vÌr$3Ìv' Ù3‰vÌwztzr´z' uv´´v

‰rÌv$z3' u.vÙ$r$v' Ùz' yr' 3¤r' xÌruvH„´v

wÌvÙt3Ìr' ¤v´´.r—szv¤$v5' a3r¤$„

—rxxz„Ìv' =' ´r' $v—‰vÌr$3Ìr' uv´´r

Ù3‰vÌwztzv' uv´´r' ‰rÌv$v3' $r¤$„' ‰z^

xÌruvH„´—v¤$v' Hzv¤v' ‰vÌtv‰z$„' z´

t´z—r'uv´´.r—szv¤$v5'Ur'uzwwvÌv¤0r'$Ìr

´r' $v—‰vÌr$3Ìr'uv´´r' Ù3‰vÌwztzv' uv´´r

‰rÌv$v' v' Á3v´´r' uv´´.rÌzr' r—szv¤$v

¤„¤' u„HÌvssv' Ù3‰vÌrÌv' z' :' aL

/¤v´´.z¤$vÌHr´´„' $Ìr' 8B' v' 99' aL05

RVZXbdJWdNC' z¤' trÙ„' uz' $v—‰vÌr4

$3Ìr'uv´´r'Ù3‰vÌwztzv'uv´´r'‰rÌv$v'‰z^

v´vHr$r'´r'$v—‰vÌr$3Ìr'r—szv¤$v'‰3O

vÙÙvÌv'‰vÌÙz¤„'3¤'‰„.'z¤wvÌz„Ìv'—r'tz

Ùz' Ùv¤$v' sv¤v5' e¤' zÙ„´r—v¤$„

$vÌ—zt„' „$$z—r´v' Hz' ‰vÌ—v$$v' uz

—r¤$v¤vÌv' ´v'‰rÌv$z' vÙ$vÌ¤v'tr´uv'v

rÙtz3$$v3' uz' Ìzu3ÌÌv' z' t„Ù$z' uz

ÌzÙtr´ur—v¤$„'v'uz'ÌzÙ‰rÌ—zrÌv5

O(.,./rB.1/'&²'.&51/&.&&'*,.Ñ.

R' ‰3¤$z' ‰z^' uv´ztr$z3' Á3r´z' ´v' ¤zttyzv

uvz' Ìruzr$„Ìz3' x´z' Ù‰zx„´z' vÙ$vÌ¤z3' ´v

rÌtyz$ÌrHz' z¤' tr´tvÙ$Ì300„3' vtt5

Hv¤x„¤„' zÙ„´r$z' z¤'—„u„' Ùzt3Ì„5'Wv´

trÙ„'uz'—„¤$rxxz„'uz'¤3„Hv'wz¤vÙ$Ìv

r'$v¤3$r'vÌ—v$ztr'Ùz'yr'3¤r'Ìzu30z„¤v

uv´´„' Ùtr—sz„' u.rÌzr' r$$ÌrHvÌÙ„' z

xz3¤$z3' t„¤' t„¤Ùvx3v¤$v' r3—v¤$„

uv´´.3—zuz$A'z¤$vÌ¤r'/ru'vÙ5'u.z¤HvÌ¤„3

r' ‰rÌz$A' uz' 3$z´z00„' z¤$vÌ¤„3' wz¤„' r

Hr´„Ìz'G'=<',05'R¤'$r´'—„u„'r3—v¤$r

´.3—zuz$A' Ù3‰vÌwztzr´v' Ù3´´v' ‰rÌv$z

vÙ$vÌ¤v' ¤„¤' zÙ„´r$v' v' z¤

t„ÌÌzÙ‰„¤uv¤0r' uvz' ‰„¤$z' $vÌ—ztz

vÙzÙ$v¤$z5' PÌr0zv' r´´v' —rxxz„Ìz

$v—‰vÌr$3Ìv' Ù3‰vÌwztzr´z' uv´´v' ‰rÌv$z3

/z¤' t„¤uz0z„¤z' t´z—r$ztyv' ¤„Ì—r´z03

¤„¤' =' ‰„ÙÙzsz´v' ´r' w„Ì—r0z„¤v' uz

t„¤uv¤Ùv5' L„¤' 3¤/ruvx3r$r

rvÌr0z„¤v3' Ùz' v´z—z¤r' z´' ‰vÌzt„´„

uv´´/3—zuz$A' uv´´v' ‰rÌv$z' v' uv´´r

t„¤Ùvx3v¤$v'w„Ì—r0z„¤v'uz'—3wwv5

a.²%B.1/'&²'(('&&'/2.1/.&&'*,.ÑE'

Uv' uz´r$r0z„¤z' uvx´z' v´v—v¤$z

t„Ù$Ì3$$zHz' r' tr3Ùr' uv´´v' $v¤Ùz„¤z

$vÌ—ztyv' Hv¤x„¤„' uÌrÙ$ztr—v¤$v

Ìzu„$$v5' Uv' tÌv‰v' tr3Ùr$v' ur´´r

$v—‰vÌr$3Ìr' /ru' vÙv—‰z„' z¤

—3Ìr$3Ìv'—zÙ$v0'¤„¤'t„—‰rz„¤„'‰z^5

J¤tyv' ´v' Hvttyzv' wrttzr$v' wvÙÙ3Ìr$v

‰„ÙÙ„¤„' vÙÙvÌv' ÌzÙr¤r$v' z¤' —„u„

vÙ$Ìv—r—v¤$v' vwwztrtv' Ùv¤0r

‰Ì„s´v—z5

Y.6(.1*r,'/&1&²'((r&Ñr5rÑ.&:&².&rÑÑ%,%(1&&'*,.Ñ1

Ur' tr‰rtz$A' uz' rtt3—3´„' $vÌ—zt„

uv´´r' —3Ìr$3Ìr' ‰„Ì$r¤$v' ‰3O' vÙÙvÌv

ÙwÌ3$$r$r'r´'—vx´z„'/vwwv$$„'‰„´—„¤v05

U.z—‰zvx„' uz' —r$vÌzr´z' vuz´z' Ù„$$z´z3

‰vÙr¤$z' uz' Ù$Ì3$$3Ìr' —rÙÙzttzr' 4

‰Ì„u„$$z' t„¤'—r$vÌzv' ‰Ìz—v' ¤r$3Ìr´z3

t„—v' z'—r$$„¤z' „' z' s´„ttyz' z¤' rÌxz´´r

r´Hv„´rÌv' /Uvtr4d„¤0' 4' xrÌr¤$zÙt„¤„

v´vHr$v' u„$z' uz' ÌvÙzÙ$v¤0r' Ù$r$ztr3

tr‰rtz$A' uz' rtt3—3´„' $vÌ—zt„3

zÙ„´r—v¤$„' rt3Ù$zt„' v' r¤$z¤tv¤uz„5

L„Ùe' ´r' $v—‰vÌr$3Ìr' ¤v´´.r—szv¤$v

‰3O' vÙÙvÌv' Ìvx„´r$r' z¤' —„u„

„$$z—r´v5
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R'ÙzÙ$v—z'uz'zÙ„´r—v¤$„'$vÌ—zt„'Ù„¤„

ÙzÙ$v—z' uz' t„zsv¤$r0z„¤v' uz' wrttzr$v

srÙr$z'Ù3'v´v—v¤$z'zÙ„´r¤$z'‰ÌvwrssÌz4

tr$z' tyv' Hv¤x„¤„' r‰‰´ztr$z' Ù3´´r

‰rÌv$v' vÙ$vÌ¤r'—vuzr¤$v' z¤t„´´rxxz„

v'wzÙÙrxxz„'—vttr¤zt„'t„¤'$rÙÙv´´z5'R´

—r$vÌzr´v' zÙ„´r¤$v' =' uzÌv$$r—v¤$v

ÌzHvÙ$z$„' t„¤' 3¤„' „' ‰z^' Ù$Ìr$z' uz

ÌrÙr$3Ìr5' R´' ÙzÙ$v—r' uz' zÙ„´r—v¤$„

$vÌ—zt„' =' 3¤' ÙzÙ$v—r' t„—‰´v$r4

—v¤$v' t„„Ìuz¤r$„3' t„´´r3ur$„' vu

„—„´„xr$„3' tyv' „wwÌv3' t„¤' z' Ù3„z

rttvÙÙ„Ìz' Ù‰vtzr´z' /Ìv$v' r¤x„´rÌv3

‰Ì„wz´z' uz' x„ttz„´r—v¤$„' v' uz' xz3¤$„3

¤„¤tyf' ‰Ì„wz´z' uz' Ìrtt„Ìu„' v' uz

tyz3Ù3Ìr03' 3¤r' xr——r' t„—‰´v$r' uz

‰Ì„u„$$z'rwwzursz´z'v'Ùzt3Ìz5

Ur' 0„¤r' uv´´r' 0„tt„´r$3Ìr' Hr

t„¤ÙzuvÌr$r' r' ‰rÌ$v' ÌzÙ‰v$$„' rz

ÙzÙ$v—z'uz'zÙ„´r—v¤$„'$vÌ—zt„5'L„—v

0„tt„´r$3Ìr'Ùz'z¤$v¤uv'´r'0„¤r'uz'3¤r

wrttzr$r'Ù„xxv$$r'r'Ù‰Ì300z'u.rtÁ3rD

vÙÙr't„—z¤tzr'ur´´r'Á3„$r'Ù3‰vÌz„Ìv

uv´' $vÌÌv¤„3' uv´´r' ‰rHz—v¤$r0z„¤v' „

uv´´r'$vÌÌr00r'vu'yr'3¤.r´$v00r't„—v

—z¤z—„'uz':7't—5'Ur'0„¤r'r´'uz'Ù„$$„

uv´'$vÌÌv¤„'/r't„¤$r$$„'t„´'$vÌÌv¤„0'Hr

3´$vÌz„Ì—v¤$v' z—‰vÌ—vrsz´z00r$r' v

‰Ì„$v$$r5

Wv´´r' ‰Ì„xv$$r0z„¤v' uz' wrttzr$v

$vÌ—„zÙ„´r¤$z'´r'Ùtv´$r'uv´'ÙzÙ$v—r'Hr

wr$$r' Ù3´´r' srÙv' uz' r´t3¤z' wr$$„Ìz

uv$vÌ—z¤r¤$z5'J'Á3vÙ$„'Ìzx3rÌu„'Ù„´„

´.z—‰zvx„'uz'ÙzÙ$v—z'‰3O'xrÌr¤$zÌv' ´r

¤vtvÙÙrÌzr'Ùzt3Ìv00r'v'Á3r´z$A5

R' ÙzÙ$v—z' uz' zÙ„´r—v¤$„' $vÌ—zt„

bMORh'Ù„¤„'r‰‰´ztr$z'r'´zHv´´„'‰Ìr$zt„

t„¤' Ù3ttvÙÙ„' ur' „´$Ìv' :7' r¤¤z3' ¤v´

t„ÌÙ„' uvz' Á3r´z' Ù„¤„' Ù$r$z

t„¤$z¤3r—v¤$v' ‰vÌwv0z„¤r$z5' NÙÙz

xrÌr¤$zÙt„¤„' 3¤.vttv0z„¤r´v' Ùzt34

Ìv00r'v'u3Ìr$r3'3¤.v´vHr$r'ÌvÙzÙ$v¤0r

rx´z' 3Ì$z' vu' r´´v' Ù„´´vtz$r0z„¤z

—vttr¤ztyv' z¤' xv¤vÌv3' ¤„¤tyf

3¤.„$$z—r' Ùzt3Ìv00r' t„¤$Ì„' ´v

wvÙÙ3Ìr0z„¤z3' xÌr0zv' r´´.r´$zÙÙz—r

Á3r´z$A'uvz'—r$vÌzr´z5

R't„—‰„¤v¤$z'uv´'ÙzÙ$v—r3't„—sz¤r$z

$Ìr' ´„Ì„' z¤' —„u„' ‰vÌwv$$r—v¤$v

t„„Ìuz¤r$„3' Ùz' t„¤$ÌruuzÙ$z¤x3„¤„

‰vÌ'3¤.„$$z—r'´rH„Ìrsz´z$A3'Ìr0z„¤r´z$A

uvz' ‰rÌ$zt„´rÌz' v' ‰vÌ' ´r' Á3r´z$A

t„Ù$r¤$v'¤v´'$v—‰„5'X´$Ìv'ru'vÙÙvÌv

vÙ$Ìv—r—v¤$v'rwwzursz´z'¤v´´r'‰Ìr$ztr3

z' ÙzÙ$v—z' uz' zÙ„´r—v¤$„' $vÌ—zt„

t„´´r3ur$z'vu'„—„´„xr$z'uv´´r'bMORh

Ù„¤„' Ùz¤„¤z—„'uz' Ùzt3Ìv00r' r' ´zHv´´„

uz' ´rH„Ìrsz´z$A' v' z—‰zvx„5' J' $r´v

Ìzx3rÌu„' Á3vÙ$z' ÙzÙ$v—z' Ù„¤„

t„´´r3ur$z' vu' „—„´„xr$z' z¤

t„¤w„Ì—z$A' rz' ÌvÁ3zÙz$z' ‰z^' ÙvHvÌz

‰ÌvHzÙ$z' ur´´r' ¤„Ì—r$zHr' v3Ì„‰vr' v

‰ÌvtzÙr—v¤$v' ur´´r' NdJP' 77;' 4

MzÌv$$zHr' ‰vÌ' z´' Ìz´rÙtz„' uz' 3¤r

X—„´„xr0z„¤v' uv¤„—z¤r$r' KdN

Kv¤vÙ$rÌv'dvt¤zt„'N3Ì„‰v„5'PÌr0zv'r

‰Ì„u„$$z'v't„—‰„¤v¤$z'uz'ÙzÙ$v—r'uz

„$$z—r' Á3r´z$A' =' xrÌr¤$z$„' z´' ÌzÙ‰v$$„
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